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Montre il lucgotononto scrìve) lettor* In 
difesa delia monarchia, il popolo manda ai 
comuni i candidati repubblicani. 

È evidente che il popolo impièga meglio 
il suo tempo. 

Arrivederci al 2 giugno, signor luogo
tenente I 

». t - ... n 

Una copia L. 4 « Arretrata L. 6 

L'ULTIMA 
MANOVRA 

1 
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Con qualche giorno di ri lardo. 
Il luogotenente del regno s'è de
ciso a restituire firma ti al Pre
s idente del Consig l io i due de
creti sul referendum ist i tuziona
le e sulla c o n v o c a / i o n e dei comi
zi elettorali per l 'Assemblea Co
stituente. Quest i giorni di rilar
d o Umberto di Savoia li ha im
piegati , come risulta oramai chia-
ro, a stilare una lettera d'accom
pagnamento , che rappresenta sen
za dubbio l'ultima manovra del
la monarchia di fronte alla ne
cessità di presentarsi finalmente 
al g iud i / io del popolo. 

I.a lettera del luogotenente vor
rebbe essere infatti un documento 
del leal ismo «la parie dei Savoia 
verso l'Italia: e avere il tono no
bile e dignitoso delle frasi < che 
paesano alla storia >. I .upiuacci . 
il monarchico solitario, domani ci 
piangerà sopra nel suo articolo di 
fondo sul Secolo XX, e ci giudi
cherà volgari per non uxerue sa
puto appre/ . /are la patetica ne
rezza. in verità, il documento è 
sol tanto ipocrita e, nei suoi ri
sultati , ridicolo e grottesco. 

Se Umberto di S n \ o i n avesse 
Toluto comportarsi in modo di
gnitoso e rispettabile aveva du 
fare una cosa sola: fi rum re e ta
cere. Una firma, che è una volta 
impegnat iva per ogni u o m o d'ono
re e due volte impegnat iva nrr chi 
è investito del le fiin/.ioui di capo 
del lo Stato, sarebbe stata certo 
più che sufficiente. Ma il luogo
tenente del regno che, come tutti 
gli uomini del la sua casa, deve 
avere evidentemente mol to sv i lup-
taio il senso del l 'economia, uou 
ìa vo luto lasciarsi s fuggire l'occa

s ione per cogliere due piccioni con 
una fava: per farsi s tampare in
s o m m a da tutti i giornali , senza 
spendere uno spicc io lo , il suo bra-
TO manifesto elettorale. 

Afa i proclami dei Savo ia sono 
ftnli sempre sfortunati da! gior
no in cui Vittorio Emanue
le III , nel l 'ascendere al trono. 
scrisse quello, oramai da passare 
in proverbio, in cui s ' i m p e g n a l a 
con bell'ardore a regnare da mo
narca cost i tuzionale e fedele al lo 
S ta tuto ; e poi ne dette la ' prova 

f925?eÌSD5Ìf per é s s e r e - t r o p p « : be l 
lo , il proclama del .suo regal < fi
g l iuo lo va troppo o l tre: D a n t e 
l 'avrebbe g iudicato « falso e bu
giardo >. 

C o m e si p u ò infatt i , anche in 
nna pagina d'aulica proxa. pren
der sul serio un Savoia , e precisa
mente il figlio di Vittorio Kmanue-
le III, che «si r icongiunge alle g lo
riose tradizioni del Risorgimento > 
e ci conferma il perenne rispetto 
della sua casa per la « volontà po
polare >? 

P'ppure, a questo punto , la farsa 
è appena al principio. IVrcht- l ' in-
berto di Savoia , proseguendo nel 
s u o dire, non manca d'insinuare che 
la monarchia rinnovata, se ci sarà. 
attuerà in pieno < l 'autogoverno 
popolare e la giustizia soc ia le» . 

Certo, è bel lo sentirsi dire que
ste cose — Umberto parla anche a 
n o m e del suo < Augusti» ( teni to
re » — dai monarchi che diedero 
%\ grande impulso , nel nostro Pae
se, a l l 'autogoverno popolare, «li-
struggendo il l ibero reggimento dei 
nostri comuni , cai icel lauilo tutte 
le garanzie individual i di libertà 
e firmando di propria m a n o i de
creti che annullavan«> nel nostro 
Paese , ogni forma e ist i tuto demo
crat ico; e che sì grande impulso 
h a n n o dato aH'attuu/.ione della 
giustizia sociale , cominc iando col 
consentire alla devastaz ione delle 
Camere del Lavoro e al l 'uccis ione 
dei dirigenti polit ici e s indacal i dei 
lavoratori i tal iani , e. ponendo frr-
mine alla propria «>pera col met
tere fuori legge i s indacat i liberi 
e col legalizzare, invece, nelle fab
briche, nei campi , e negli uffici il 
brutale regime di schiav iamo e di 
c ieco sfruttamento che megl io con
v e n i v a alle classi possidenti u à -
l iane. 

La lettera del luogotenente , in-
s o m m a , se non dovesse es>ere g iu
dicata sempl icemente c o m e una in.i 
novra polit ica, meriterebbe d'esse
re definita come la lettera delle buo
n e intenzioni perdute. Perchè n n i . 
v iene fatto di chiedersi se que- to è 
l 'animo dei Savola , costoro hanno 

t»erdnto, durante v e n t a n n i e più. 
e cento e conto occas ioni che si 

?ono loro presentate per darne la 
concreta prova al popo lo italia
no? Perchè essi, per e<enipio. ro>i 
rispettosi, a quanto d ice il s ignor 
luogotenente, della < volontà pò 
polare> , d iment icarono, così per 
caso , di chiedere il parere del po
polo prima di firmare, il 10 g iu
g n o 1940. il decreto di quel la guer
ra ch'essi sapevano invisa a tutto 
il popolo, e contrastante sia con 
le < gloriose tradizioni del nostro 
Risorgimento > sia con tutti i no 
stri interessi nazional i , e dest ina
ta a trascinare il P a c e nell 'abisso? 

Meglio avrebbe fatto Umberto 
di Savoia a firmare e a tacere. 

Se egli ha voluto -veramente 
(ma nessuno ci crederà) sottoli
neare con la sua augusta prosa la 
particolare solennità della legge 
d a lui firmata, niente l 'avrebbe 
potuta rendere più so lenne che il 
s i lenzio della corona, che in que
st 'occasione non è g iudice , ma 
parte in causa e i m p u t a t o ; se in
vece ha voluto (com'è più proba
bile) aprire con questa lettera la 
sua campagna elettorale, avrebbe 
fatto meglio a cercarsi degl i altri 
argoment i . 

!*.f.MWW 

IL PAESE SI PRONUNCIA ANCORA PER LA REPUBBLICA E PER I PARTITI DEL POPOLO 
A. —• ; 

Blocco delle sinistre : 259 comuni 
Democrazia cristiana e destre 123 
ecco i primi risultati della seconda giornata elettorale 

Alle ore 2 «11 questa mattina s i i l e sinistre, strette intorno ai par-
conoscevano i risultati di 382 co-Ititi socialista e comunista; preva-
niuni. , l enza- dei partiti di massa sulle 

Su questo totale 11 blocco delle formazioni politiche a base più ri 
sinistre risultava in maggioranza 
in 259 comuni; il blocco democri
stiano in 83; 1 repubblicani in 3; 
1 liberali in 4; 1 dcmolavoristi in 
:{; liste indipendenti in 21; liste va
rie in 5; conccntrayioni di destra 
in 4. 

Durante tutta la giornata di ieri 
sono cominciati ad affluire e si so
no su.«,sesjuiti febbrilmente di ora 
in m a i primi risultati della se
conda giornata elettorale. Ancora 
una volta gli elementi, che al di 
sopra di ogni considerazione di 
partito, meritano innanzi tutto di 
essere segnalati sono l'ordine e 
la tranquillità ni cui si sono «volte 
le votazioni, la grande affluenza 
degli elettori e delle elettrici alle 
urne, (superiore forse a quella del
la domenica precedente). Unica 
eccezione fino ad ora: l'incivile ag
gressione di Riesi in provincia di 
Caltanisseta. I qualunquisti, che ne 
iono .stati i protagonisti, hanno di
mostrato ancora una volta di es 
sere fuori di ogni costume di vita 
democratica. Quei partiti demo
cratici, che anche a Riesi si sono 
prestati ad avallare l'ingresso dei 
qualunquisti nella competizione e-
lettorale hanno visto ancora una 
volta provata la grave e pericolosa 
responsabilità che essi in tal modo 
si assumono verso l'avvenire de 
mocratico del nostro paese. 

I risultati della battaglia eletto
rale finora noti sono ancora monchi 
e provvisori: essi vanno perciò 
considerati con cautela e con cal
ma. Però fin da fora alcune indica
zioni abbastanza chiare da essi è 
possibile trarre: e sano cortsicl ora
zioni che confermano nel le loro 
grandi l inee quanto era già emer
so dalle elezioni di domenica 10: 
grande affermazione del blocco dei-

stretta; sconfitta clamorosa delle 
destre monarchiche, qualuuquiste 
e conservatrici. 

L'Emilia e la Toscana hanno da
to il loro voto, in modo quasi ple
biscitario, alle liste di sinistra: a 
Reggio Emilia su 21 comuni in cui 
ti votavu vi sono avute 21 vitto
rie della lista socialista e comu
nista; a Piacenza su 1G comuni 16 
vittorie social-comuniste; a Mode
na su 9 comuni 9 vittorie; a Sie
na 5 vittorie soeialconvjniste sui 
(J comuni in cui si votava a 
Pisa su 10 comuni in cui si vo
tava 8 sono andati ai partiti Co
munista e Socialista. Particolare 
significato hanno i risultati della 
Provincia di Roma: su 26 comuni 
di cui si ha notizia 18 (e tra essi 
sono tutti i centri più popolosi dei 
Castelli, Tivoli, Subiaco) ìono an
dati alle sinistre. La provincia di 
Roma con questi risultati v iene a 
schierarsi tra le più avanzate e 
democratiche di tutta Italia. Del
l'Umbria valgano come esempio i 
dati della provincia di Terni, che 
ha votato in blocco per i socialisti 
e comunisti, e della provincia di 
Perugia. 

Nel Settentrione prima di tutto 
vanno segnalate le notizie — che 
sorprenderanno molli — da Padova 
e da Cremona: a Padova su 11 co
muni di cui sono noti i risultati 
11 vittorie del blocco socialista e 
comunista; a Cremona su 19 co
muni 19 vittorie nostre. Più attese 
invece le vittorie — pure signifi
cative — in prov. di Milano: 11 su 
12; in prov. di Alessandria 16 su 
19 e in prov. di Torino 8 su 10. A 
Bergamo si segnala per ora, come 
previsto, una prevalenza democri
stiana. 

Scarsi finora 1 dati sul Meridio

nale: le posizioni appaiono però 
qui più bilanciale e la netta pre
valenza dei partiti di sinistra, che 
«i manifesta finora nel Centro e 
nel Nord, cede ad una lotta tra 
le sinistre e il blocco dei demo
cristiani, che appare fino a questo 
momento in prevalenza. E' in 
qualche paesino del Meridione che 
si riesce a registrare qualche vit
toria dei partiti minori (demola-
voristi e liberali). 

Dei tre capoluoghi in cui si è vo
tato sono noti (inora i risultati di 
Maceiata e dj Vicenza: a Macerata 
la prevalenza sembra sia ai demo
cristiani, a Vicenza invece i demo

cristiani, che pure hanno conqui
stato la maggioranza relativa dei 
seggi, appaiono battuti dai partiti 
Socialista e Comunista uniti in
sieme. 

I qualunquisti devastano 
le sedi elettorali di Riesi 

RIESI, 18. 
Gravi incidenti che hanno susci-

iato lo sdegno di tutta la cittadi
nanza hanno turbato il regolare 
svolgimento dello el"/ioni ammini
strative nel comune di Riesi (Cal-

tanissetta). Le operazioni elettorali 
si erano normalmente svolte fino al
le ore 15,30 allorquando alcune cen
tinaia di qualunquisti e elementi 
dei Partiti democristiano e demo
laburista, che partecipavano ad una 
unica lista insieme ai qualunquisti, 
assalivano varie sezioni elettorali 
lompendo le urne e devastando il 
materiale La forza pubblica imme
diatamente intervenuta ha proce
duto all'arresto in flagranza di 36 
facinorosi. 

Dietro precise disposizioni del 
Ministro dell'Interno è stata subito 
effettuata denuncia all'autorità giu
diziaria contro gli arrestati • 

Un discorso di Togliatti 
agli elettori di Terni 

contro i seminatori di discordie 
Perchè proprio dai iniiiislri della religione, che 
predicano fratellanza, viene la voce che semi
na. il disordine, la confusione e la discordia? 

SMipUSTTITE -A. CATENA 
• --£':.-r~-' 

Nessuna nota persiana 
al Consiglio di Sicurezza 

Non è vero che il DipaTlimenlo di Stalo americano abbia chiesto 
al Governo ili Teheran di sottoporre la questione iraniana all'ONU 

TEHERAN, 18. — Il governo per
siano. contrariamente a quanto è 
stato pubblicato da qualche giorna
le. non ha fatto alcun passo per pre
sentare all'O.N.U. la questione dei 
suoi rapporti con l'U.R.S.S. 

In merito il sottosegretario di sta
to principe Firouza. Teheran ha 
dichiarato oggi che il govxriio del
l'Iran non ha finora ricevuto alcu
na nota dagli Stati Uniti richieden
te una immediata decisione sul'a 
questione dell'appello al Consiglio 
di Sicurezza per la presenza di 
truppe sovietiche nel paese. 

In Persia, a quanto si apprende 
dall'agenzia .. Reuter ». i giornali 
persiani non riferiscono alcuna 
notizia di fonte propria sui pretesi 
movimenti di truppe sovietiche di 
cui invece si occupano allarmisti
camente le agenzie straniere. Tutto 
quello che danno i giornali della 
cosidetta invasione russa è presen
tato sotto forma di una rubrica dal 
titolo « Quello che dicono le radio 
straniere ». 

Una notizia dell'U. P. informa che 
1 rapporti provenienti dal Cairo se 
condo ci.i una rivolta sarebbe scop
piata nelle tribù Kurde dell'Iran 
non trovano conferma nei circoli 
responsabili della capitale. 

Da Londra intanto l'A. P. scrive 
che un giornale di Bagdad ha pub
blicato l'avvertimento che l'Iraq 
non potrà far fronte ai suoi obbli
ghi presso le Nazioni Unite se l'In
ghilterra continua a mantenere ba
si strategiche nel suo territorio. 

II giornale iracheno, osserva che 
il trattato tra Inghilterra ed Iraq 
del 30 giugno 1930 contraddice i 
termini delia Carta delle Nazioni 
Unite " 

Il Sniet Supremi appnva 
il piani quinquennale 

MOSCA. 18. — Il Soviet Supre
mo. nella sua seduta odierna, ha 
approvato all'unanimità il nuovo 
piano quinquennale. 

L'attenzione dell'opinione pubbli
ca sovietica è puntata intanto sul
la grandiosità di qr.esio nuovo pia
no quinquennale, che per portata 
supera quelli precedenti. 

La • Pradva - ricordando che i 
primi • piani • di Stalin hanno abo
lito lo sfruttamento dell'operaio e 
permesso l'edificazione del sociali
smo. afferma che nulla può ormai 
intralciare la realizzazione integrale 
del comunismo nella Russia sov ie 
tica. 

- Oggi, prosegue il giornale, dob
biamo raggiungere e distanziare i 
Paej>i capitalisti e soltanto allora 
saremo al riparo di tutte le sorpre
se •. Il giornale conclude esprimen
do la convinzione che il popolo s o -
\ ietico sì mostrerà ancora una volta 
all'altez-za della situazione. 

Nell'articolo di fondo di oggi le 
« Izvestia • scrivono che l'aumento 
della produzione industriale duran
te il quarto piano quinquennale sa
rà del 50fr rispetto al livello pre
bellico. 

La produzione della ghisa, del
l'acciaio e dei laminati aumenterà 
del 35';-, 

La produzione dell'energia elet
trica raggiungerà 82 miliardi di 
kw-ora, cioè aumenterà del 7 0 % . 

La produzione delle macchine, 
nel 1950, sarà doppia del 1940: la 
produzione delle macchine per gli 
stabilimenti metallurgici aumenterà 
di 3,7 volte. 

Il piano prevede un'ulteriore mec
canizzazione della produzione me
tallurgica. della estrazione del car
bone e dell'industria forestale m 
modo da aumentare in cinque anni 
il rendimento del lavoro del 36 ' ; . 

Il luogotenente si è deciso a firmare 
i decreti svi! referendum e sulla Costituente 

In una sua lettera Umberto di Savoia fa propaganda per la monarchia che secondo lui... 
avrebbe sempre rispettato la volontà popolare e si propone di realizzare la Giustizia sociale ! 

I decreti relativi alle convocazioni 
dei comizi elettorali politici ed al 
referendum, firmati nella mattinata 
di ieri dal Luogotenente, sono stati 
ti asmessi Ieri dal Ministero della 
Real Casa alla Presidenza del Con
siglio. 

I decreti erano accompagnati dal
la seguente lettera del Luogotenen
te diretta al Presidente del Con
siglio: 

« Signor Presidente, 
Le restituisco, muniti della mia 

san/ione, i provvedimenti con i 
quali si indice il referendum sulla 
forma istituzionale dello Stato e si 
convoca l'Assemblea Costituente 
che dovrà decidere della nuova Co
stituzione. 

Nel compiere quest'atto sento di 
ricongiungermi alle- gloriose tradi
zioni • del Risorgimento - nazionale, 
quando, attraverso eventi memora
bili legati alla storia d'Italia, la mo
narchia potè suggellare l'unità del
la Patria e i plebisciti furono 
l'espressione della volontà popolare 
ed il fondamento del nuovo Stato 
unitario. 

Questo esempio alla volontà po
polare dettò anche la dec i sone del 
mio Augusto Genitore di ritirarsi 
irrevocabilmente dalla vita pubbli
ca per facilitare — come Egli stesso 
affermò — l'unità nazionale. 11 me
desimo pensiero mi indusse a san
zionare il decreto del 24 giugno 
1944, che rimetteva al popolo ita-
laino la scelta delle forme istitu
zionali. 

La sanzione di oggi è dunque il 
coronamento di una tradizione che 
sta a base del patto fra popolo e 
monarchia, patto che se conferma
to. dovrà costituire il fondamento 
di una monarchia rinnovata, la qua-All'ultimo anno del quarto pianoi , „•. .- - * i. » 

quinquennale la produzione del !f,-"""!. P 1 " . 1 " ™ ^ ? ^ 1 ^ f ? ^ r n ° 
grano arriverà a 1.270 milioni di 
quintali. 

I comunisti spagnoli 
discutono con Barrio 
l'allargamento del governo 

PARIGI. 18. — Il presidente 
"lei governo repubblicano spagnolo. 
Àlartinez Barrio. ha ricevuto sta
mane tre membri del Comitato 
Esecutivo del Partito comunista 
spagnolo, intrattenendoli per oltre 
un'ora. 

Al termine del colloquio j diri
genti comunisti hanno dichiarato 
che avevano discusso in merito al
lo allargamento del governo e su 
altre questioni di carattere politico. 

Ieri Barrio si era incontrato con 
José Aguirre, capo dei baschi e con 
Carlos Suner. leader dei catalani. 

popolare e la giustizia sociale. 
In questo solenne momento non 

po.-so fare a meno di rivolgere un 
commosso pensiero ai nostri fratel
li ancora prigionieri e internati, ai 
cittadini tutti di ogni terra italiana. 
i quali — per- ragioni indipendenti 
alla nostra volontà e che per rispet
to della giustizia devono conside
rarsi contingenti — non potraMio 
partecipare alla consultazione che 
dovrà decidere anche del loro av
venire. 

Confido che il Governo saprà 
provvedere affinchè le elezioni si 
svolgano nella massima libertà de
gli individui e delle coscienze: per 
assicurare quest'ultima, ho dato, con 
le disposizioni testé sanzionate, li
bertà di voto a quanti sono legati 
dal giuramento. 

Io, profondamente unito alle v i 
cende del Paese, rispetterò come 
ogni italiano le libere determina
zioni del popolo, che. ne sono cer

to, saranno ispirate al migliore av- poteri di Capo dello Stato e li man-
venire della Patria 

Voglia, signor Presidente, comu
nicare ai signori Ministri questa 
mia lettera, che considero un dove
roso contributo alla serenità della 
consultazione popolare. v 

Roma, 16 marzo 1946. 
Umberto di Savoia » 

' I due decreti firmati ieri dal 
Luogotenente, saranno sottoposti 
subito alla firma del Presidente dtM 
Consiglio e di tutti i Ministri e sa
ranno pubblicati, probabilmente do 
mani, sulla Gazzetta Ufficiale. 

Il 2 giugno, a norma del decreto 
sulla Costituente, il popolo sarà 
chiamato ad eleggere i deputati al-
l'a^seniblea.Costituente.ed a rispon
dere- a l ,referendum istituzionale. -

.Entro il 9 -g iugno. i -r i su l tat i del 
referendum " istituzionale saranno 
resi noti dall'Ufficio Elettorale del 
Ministero degli Interni. Non appe
na la Corte di Cassazione avrà pro
clamato il risultato del referendum 
nel caso che i suffragi popolari va
dano alla Repubblica, il Precidente 
del Consiglio in carica assumerà i 

terrà fino a quando i deputali al
l'Assemblea Costituente non abbia
no eletto il Capo provvisorio dello 
Stato. 

Nel caso invece che il referendum 
dia una maggioranza alla monar
chia il Luogotenente resterebbe in 
carica fino a quando la Costituente 
non abbia deliberato •> sulla nuova 
Costituzione dello Stato ». 

Mentre i risultati del referen
dum, come abbiamo detto sopra. 
potranno essere conosciuti una set
timana dopo avvenute le elezioni, i 
risultiti dell'elezione della Costi
tuente potranno essere resi noti so
lo 3 settimane più tardi. 

Occorrerà infatti non solo stabi
lire quanti candidati per ogni par
tito sono stati eletti nelle -singole 
circoscrizioni, m a .anche conteggia
re i resti- guadagnati^ da oghi "lista 
e proclamare gli eletti al collegio 
nazionale per l'utilizzazione dei 
resti. 

Conosciuti i risultati del referen
dum e dell'elezioni, 22 giorni dopo 
le elezioni, si insedierà solennemen
te a Montecitorio la prima Costi
tuente del popolo italiano. 

TERNI, 18. 
Nella mattinata di domenica il 

compagno Togliatti, che aveva par
lato il giorno prima a Tivoli, ha 
pronunciato un discorso agli elet
tori di Terni. Circa 25.000 persone 
hanno assistito al comizio. 

Togliatti ha iniziato ricordando t 
grandi ideali, di giustizia sociale 
per cui si battono i comunisti. Egli 
ha sottolineato d'altra parte come 
oggi, dinanzi alla necessità di ri
costruire il paese distrufto dalla 
guerra fascista, i comunisti e la 
classe operaia hanno inteso la ne
cessità di realizzare l'unione di tut
ti i cittadini onesti, quale che fos
se la loro fede religiosa e il loro 
credo politico, per gettare le basi 
di una Italia nuova. Purtroppo que
sto appello all'unità non da tutti 
è stato inteso. 

« Ieri — ha detto Togliatti — si 
è levata in Italia, una voce, la più 
autorevole che possa levarsi in 
campo cattolico, la quale ha riven
dicato per 1 ministri del culto cat
tolico la libertà di prendere parte 
alla lotta che il popolo italiano sta 
combattendo in questo periodo per 
il rinnovamento d'Italia. Questa vo
ce ha detto che i sacerdoti hanno il 
diritto di esprimere la loro opinio
ne sulle questioni che si presentano 
nel corso di questa lotta. 

Nessuno di noi ha mal pensato 
di negare questa libertà e di cal
pestare questo diritto. Ma vi è una 
cosa che noi rimproveriamo ai mi
nistri del culto o almeno ad una 
parte di essi: che in questo mo
mento così difficile della nostra v i 
ta nazionale essi facciano nel popo
lo non opera di chiarimento, di 
concordia e di dignità, ma si lasci
no tiascinare su un terreno tale 
che H porta a farsi seminatori di 
discoidia, di 'confusione, di disunio
ne. Solo questo è il rimprovero che 
noi facciamo loro. 

Quando noi rappresentanti e or
ganizzatori della classe operaia e 
dei braccianti della valle del Po, 
che vivono in una situazione eco
nomica migliore di quella di molti 
contadini delle regioni meridionali, 
quando noi abbiamo fatto uno sfor
mo 'speciale per convincere 1 ' brac
cianti della Valle del Po ad acco
gliere nelle lo'rb f a m i g l i e ! 'figli - dei 
contadini sinistrati delle zone di 
Cassino, delle grandi città di Ro
ma e Napoli ed abbiamo trovato la 
più grande corrispondenza e il più 
completo entusiasmo, per cui da 
ogni villaggio ci veniva proposto 
il ricovero di dieci, cinquanta, cen
to bambini, e siamo andati poi a 
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Solo i monarchici in Grecia 
hanno libertà di azione 

Cassino e a Roma ed abbiamo chie
sto alle madri di darci i loro bam
bini per poterli mandare là dove t< , 
avrebbero potuto essere accolti . 
amorevolmente per il periodo del- '"" 
l'inverno; abbiamo trovato che i ' 
sacerdoti avevano riunito le donne 
ed avevano detto loro le stesse co
se che dicevano I gerarchi fascisti 
nel corso della guerra: e cioè che • 
noi volevamo prendere i bambini, 
per deportarli in Siberia e persino 
delle cose ancora peggiori che mi 
vergogno di dire davanti ad una 
assemblea di popolo. ' 

Perchè nel momento in cui dal 
Nord i lavoratori si muovevano 
per dar prova del loro spirito di 
solidarietà popolare, perche proprio 
da coloro che sono i ministri della 
teligione che predicano fratellanza 
deve venire la voce che semina il 
d i sord ina la confusione e la discor
dia. Questo, e solo questo, è il rim
provero che noi facciamo ai mini-
etri della Chiesa Cattolica. 

Noi rispettiamo la loro religio
ne; facciano essi propaganda delle 
loro convinzioni, ma si ricordino . 
che oggi questi nuovi partiti che si 
affacciano sulla scena della vita pò- ' 
litica italiana — il partito comu- ' 
nista e i suoi alleati — e che cosi ' 
grande fiducia riscuotono nelle mas- L , 
6-e lavoratrici e popolari sono pas- /• 
sati attraverso venti anni di per- i 
sedizioni e di reazioni; si ricordino >" 
che è da questi partiti che sono ' •«. 
uscite le prime voci che chiamava- • 
no alla lotta per la rinascita del ,? , 
nostro paese ed è assurdo che co- . 
loro i quali mai dissero che fosse . * 
peccato essere un gerarca fascista '̂«1 

dicano oggi che è un peccato avere '.' 
la tessera del partito dei lavorato- '• ' 
ri. No, non è peccato e non può 
essere un peccato. • " ,. I 

Mi rivolgo particolarmente a voi'.'", 
donne, a voi che credete nella re- v.i 
ligione cattolica, ptrchè credete - j 
nella bontà, nella fratellanza, nel- • -
l'umanità, perchè credete in qual- <?, ' 
che cosa di più alto della • nostra - ' 
vita quotidiana, e vi dico: - Anche ^ 
noi crediamo in qualche cosa eh più '-
alto della nostra vita quotid «n* e -
questo è l'ideale di redenzion dei ^ ' 
lavoratori; crediamo, in . un .futuro 4 

nel quale per-opera nostra.-gli ope- * 
rai, i • contadini, gli intclicMuali,, 
uniti, riusciranno a creare una --.o-
cietà nuova dove gli uomini «'he v>- y 
vono del loro lavoro non •»* : v i ' i > 
più sfruttati, dove le donn- —ri / 
saranno oppresse, dove i b.« M . 
potranno crescere liberi e 
Contro coloro i quali danno iu"a ; 
la loro vita per un cosi nobile- -ri r 
alto ideale, vano è lanciare le M o- -
muniche perchè noi passeremo n'-
traverso tutte le scomuniche. 

Permettetemi di rivolgere an< • :K1 
ra una critica, non più ad una (• - ' 
ganizzazione, come quella d^"? • . 

SALONICCO. 18. — Temistocle 
Sofoulis. Primo Ministro e capo 
del partito liberale greco, ha di
chiarato ieri nel corso di un co
mizio elettorale a Salonicco, di 
sentirsi obbligato ad ammettere 
che le condizioni necessarie per lo 
svolgimento di libere elezioni cioè 
il mantenimento della legge e del
l'ordine: non esistono in Grecia. 
.- In tutto il Pae.^e — egli ha affer
mato — i soli monarchici hanno 
libertà di movimento. I responsa
bili della situazione — ha conti
nuato Sofoulis — sono le organiz
zazioni armate che impogono le 
loro ideologie con la violenza. Il 
Governo ha preso dei piovvedi-
menti ma non ha avuto il tempo 
necessario per porre un rimedio 
alla situazione. 

I risultati delle elezioni non ri
fletterebbero le convinzioni poli
tiche del popolo liberamente e-
spresse. ma sarebbero solo il risul
tato del timore e dell'odio -.. 

Da Atene si apprende che i co
mizi elettorali in questa città non 
si sono svolti a causa degli scio

peri che hanno quasi paralizzato 
la vita nella capitale. 

La questione greca è stata por
tata oggi alla Camera dei Comuni 
a Londra da alcuni deputati la
buristi, i quali nelle loro dichia
ra/ioni hanno e5ortato il governo 
inglese a fare rinviare le elezioni 
in Grecia. 

II laburista L. Wilkes, ha a f e r 
mato che le elezioni in Grecia al 
31 marzo • potrebbero significare 
la guerra civile •<. 

Malgrado ciò un portavoce del 
Foreign Office ha dichiarato oggi 
che la Gran Bretagna non ritiene 
che vi siano ragioni da giustifica
re un rinvio delle elezioni. 

La rivista sovietica <• Tempi 
nuovi ... occupandosi della situazio
ne greca, scrive oggi: 

«' In Grecia le bande monarchi
che. armate dagli inglesi, profit
tando della presenza delle truppe 
britanniche hanno assunto il con
trollo dell'organi?mo statale ed in
staurato un regime di terrore nel-
l'inosserv?nza di qualsiasi legge. 
d i c a 200 mila patrioti greci i oua-
li parteciparono al Movimento del

la resistenza sono stati costretti ad 
abbandonare le oro case e a cer
care rifugio sui 
secuzione delle 
della polizia. Diciassettemila soste 
nitori dell'EAM languono nelle 
prigioni e nei campi di concentra
mento ». 

Chiesa, ma ad un partito, la D*"- ; 
mocrazia cristiana, che si preson'a 
competitore nostro nella lotta elet
torale per il Comune e che lo sar2 

anche nella lotta per l 'Assembla 
Costituente. Nel corso della Io»:a 
clandestina sia prima che dopo la 
invasione tedesca, i nostri <"t"^i 
chiamarono nelle unità partigiane 

'/• 

monti dalla per- da i o » e costituite I lavoratori <at- •/ 
bande fasciste e tolici: abbiamo chiamato a n c h e ' ! ' . 

NELLA VENEZIA GIULIA 

La Commissione a Pisino 
TRIESTE. 18 — La commissione 

per il confine italo-jugoslavo si è 
trasferita nella piccola città di Pi
sino nel cuore della penisola istria
na, iniziando la seconda fase delle 
sue osservazioni sul problema del
la Venezia Giulia, che concerne l'e
same della zona assegnata al go 
verno militare jugoslavo. 

Liberandosi dai rappresentanti 
della stampa mondiale convenuti a 
Trieste, la commissione ha attra
versato la linea Morgan, passando 
neHa zona B a mezzogiorno di v e 
nerdì. secondo quanto scrive Wil
liam King dell'Asiociated Press. 

Ad integrazione dei risultati pub
blicati in 2. pagina diamo i dati per
venuti dalle 23 alle 2 di questa mul
tino. 

PROVINCIA DI ALESSANDRIA 
Cremolino: maggioranza sociai-co-
mumsta: Gavi: maggioranza social-
comunista; Ierma: maggioranza *o-
C:ai-comunista: Molare: maggioran
za social-comunista; Montaldeo: 
maggioranza social-comunista; Mor-
nese: maggioranza indipendenti; 
Ozzano Monferrato: maggioranza 
social-comunista; Prasro: comuni 
sti. democristiani alla pari; Tirine-
to: maggioranza socia'.-comun^ta; 
Treville: maggioranza social-comu-
n s u : Tri*obbio: maggioranza so-
cial-caniun:sta- Valmate: maggio
ranza social-comun:sta. 

PROVINCIA DI AREZZO 
Bibbiena: maggioranza social-comu
n i t à : Capolona: maggioranza so
cial-comunista; FoUno della Chia
na: magg.oranz* social-comunista: 
t.ucignano: maggioranza social-co
munista; Marciano: maggioranza so
cial-comunista: Stia: maggioranza 
social-comunista. 

PROVINCIA DI ASTI 
• Castello di Annone: maggioranza 
democristiana; Celarengo: magg.o-
ranzA democristiana: Cossombrato: 
maggioranza blocco sinistre; Monte» 
chiaro Asti: maggioranza democri
stiana: Corto Coroaro: maggioran
za socialUt:; Marano Coosco: mag
gioranza contadini. 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Avella: maggioranza democristia
na. minoranza demolaburisti. 

PROVINCIA DI BERGAMO 
Avecara: maggioranza socialista; 
Blello: maggioranza indipendenti; 
G r s ~ " c : maggioranza social-co
munista: Colsate: maggioranza de
mocristiana, minoranza lista uniti 
proletaria; Cnsio: maggioranza in
dipendenti; Foppolo: maggioranza 
democristiana: Gandlno: «maggio
ranza democristiana, minoranza so
cial-comunisti e indipendenti; b o -
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la di Fondra: maggioranza indipen
denti; Ornira: maggioranza iemo-
cristiana; Piazza Torre: maggioran
za rocial-comunista: Roncola: mag
gioranza democristiana; S. Martino 
de Caldi: maggioranza indipenden
ti: S. Brigida: maggioranza inoi-
pendenu: Vallere: maggioranza li
berali: Valsecca: maggioranza de-
nvocr.it:ana: Vaitorta: maggioranza 

- democristiana: Vede«eda: maggio
ranza social-comunista : Recco: mag
gioranza social-comunista. 

PROVINCIA DI CAGLIARI 
Gonnosfanadig*: magg.oranza so
cial-comunista, minoranza democri
stiana. 

PROVINCIA DI CALTANISETTA 
Bompensiero: maggioranza demo
cristiana; Montedoro: maggioranza 
democristiana. 

PROVINCIA DI CATANIA -
S. . Pietro Clarenze: maggioranza 
blocco sinistre. 

PROVINCIA DI CHIETI 
Tregllo: repubblicani 12 seggi, de
mocristiani 3 seggi. 

PROVINCIA DI COMO 
Castello di Brianza: democristiani 
12 seggi, social-comunisti 3; Lorna* 
gna: democristiani 12 seggi, social-
comunisti 3; Valgretbeniino: demo
cristiani 12 seggi, sociaì-comunist' 
2. indipendenti 1; Paderno Rob-
biate: maggioranza social-comuni
sta; Bazzanò: maggioranza social-
comunista; Carsago Brianza: mag
gioranza social-comunista; Marate: 
maggioranza democristiana; Monti-
cello: democristiani 12 seggi, social. 

- comunisti 3; Varenna: democnstt»-
- ni 12, social-comunisti 3. 
PROVINCIA DI COSENZA 

Cauna: social-comunisti 12 seg^i. 
democristiani e repubblicani 3: 
Maierà: comunisti e democristiani 
12, liberali 3; 8. Ceraio Albanese; 

demo-cristiani 12. comunisti 2. indi
pendenti 1; S. Agata di Esaro: de-
moci isti ani demo-labur:»ti e indi
pendenti 12. social-comunisti 3. 

PROVINCIA DI CREMONA 
Brantardo: maggioranza social-co
munista; Cappella de Plcenardi. 
Cella Dati. Cicognola. Derovtre. 
Cabioneta Bina, Grontaldo. Persico 
Dosino, Pescarolo EduniU. Pepsina 
Cremonese. Pozzaglio ed Uniti. Ro
berto d'Oglio, Scandolara Ripado-
glio. Sospiro, Vescovato, DoMino; 
lutti cn la maggioranza social-co
munista; Btiscislìa. pìnanaova, Pi-
cenardi, tutti con maggioranza so-
cial-comunista. 

PROVINCIA DI FOGGIA 
Castelvecchio di P.: magg.or^nza 
democristiana; Castelnuovo della 
Daunia; maggioranza comunità: 
Lucerà: maggioranza social-comuni
sta; S. Marco La catola: maggio
ranza socialista: Stornarella: mag
gioranza socialista. 
PROVINCIA DI FROSINONE 
Falraierra: maggioranza democri
stiana; Paliano: maggioranza comu
nista: Rocca d'Arce: democrazia 
cristiana 12 seggi, democrazia del 
lavoro 3 seggi. 

PROVINCIA DI GENOVA 
lavagna: maggioranza s>>c:al-eo.mi-
nista; Fontanicorda: maggioranza 
social-comunista; Rondanina: de
mocratici cristiani 12 seggi, indi
pendenti 3 seggi; Roregno: mag

gioranza democristiana; Torrigiia: 
maggioranza social-comunista; Ca. 
sanora: maggioranza social comu
nista. 

PROVINCIA DI MATERA 
Oliveto Locano, combattenti 12 seg
gi, indipendenti 3 seggi. 

PROVINCIA DI MILANO 
Marndo: maggioranza social-comuni
sta; Massalengo: maggioranza social-
comunista; 8. Colombano Al Lanro: 

f 

maggioranza social-comunista: San
t'Angelo Lodigiano: maggioranza de
mocristiana; Cornegliano Lanterne: 

" maggioranza social-comunista: L«-
rano: maggioranza social-comunists. 

PROVINCIA DI MODENA 
S. Felice sul Pan.: maggioranza so-
cialcomunista. 

PROVINCIA DI NUORO 
Sorgono: maggioranza democri
stiana. 

PROVINCIA DI PADOVA 
Agna. Cartura: maggioranza bloc
co deiìe sinistre: Granze: sociaìlsn 
12 seggi, democraz.a - cristiana 3: 
Me;liadlno S. Vitale. Montagnana. 
Montegrotto Terme. Noventa Pado
vana: maggioranza social-comunista: 
Piacenza d'Adige: social-comunisti 
e azionisti 16 seggi, democrazia cri-
snana 4; S. Urbano: magg.oranza 
social-comunista; Solesino, Urbana: 
maggioranza blocco delle sinistre. 

PROVINCIA DI PALERMO 
Uelmonte Mezzagno: liberali 10 seg
gi, democrazia cristiana 10 seggi. 

PROVINCIA DI PAVIA 
Groppello Cairoti: social comunisti 
12 seggi, democrazia erstiana 3: 
Mentonico: democrazia cristiana 12 
Vidiculfo; social-comunisti 12 seg
gi. democrazia cristiana 3; Villano. 
va-D"Ardenghi: social-comunisti 12, 
democrazia cristiana 3. 

PROVINCIA DI PIACENZA 
Agazzano, Borgonovo Val. T., Calen-
dasco, Castel S. Giovanni, Gazzola. 
Gosbolengo, Gragnano Trebiense. 
Nibbiano, Pecorara. PUnello Val 
T., Piozzano, Rivergaro, Rottorreno. 
Sarmato Vicolsone, IJano Piac*n-
tino, maggioranza socialista. 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA • 
Bagnolo in Piano, Blbbiano. fioret
to, Brescello. Campagnola Emilia, 
CavrUno, Ciano d'Enza, Correggio. 
Fabrico, Gualtieri, Monteccblo Emi

lia, Novellar*. Quattro castella, 
Reggiolo. Rio Salicese. Roto, S. Mar. 
tino in Rio, S. Polo Enza. S. Ilario 
d'Enza. Lnzzano, Gnasteila: tutt; 
maggioranza social-comunista. 

PROVINCIA DI SASSARI 
Sorso: liberali 15 seggi, democrazia 
cristiana 5. 

PROVINCIA DI SONDRIO 
Sordona: maggioranza democri-

- stiana. 
PROVINCIA DI TERAMO 

Castel Castagna: social-comunisti 
12 seggi, democrazia cristiana 3. 

PROVINCIA DI TRENTO 
Lavi*: maggioranza democristiana; 
OnecHo: maggioranza indipendenti; 
Mazzo: maggioranza social-comu
nisti. 

PROVINCIA DI VARESE 
Lonate Ceppino: maggioranza social-
comunista. 

PROVINCIA DI VENEZIA 
Dolo: democrazia cristiana 16 seg
gi. social comunisti 4: Fi esso d'Arti
co: social comunisti 16 seggi, demo
crazia cristiana 4; Sua: socia] co
munisti 16 seggi, democrazia cri
stiana 4 seggi. 

PROVINCIA DI VICENZA 
Creazzo: democristiani 12, social co
munisti e azionisti 3; Vicenza: ro
dai comunisti 18 800 vot\ democra
zia cristiana 16 800. liberali 3 0*), 
partito d'azione 960. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Tessennano: indipendenti 12 seggi. 
democrazia cristiana, indipenden
ti 3. . 

ULTIME NOTIZIE 
Al momento di aaiare in mac

china ci vengono comunicati I ri
saluti di altri 21 coreani. Di «ar
iti, 19 vanno i l blocco delle «ini-
•tre; 9 «A blocco demoerliflano; 1 
*A Mcerali; l agli tadfpcfldeatb 

sacerdoti nelle nostre unità e con '; 
loro abbiamo lavorato, con loro ab- ~ 
bi?mo sofferto e combattuto e non 
vi è stato, allora, nessun disaccor
do fra noi e loro. Perchè dunque ' 
dovrebbero sorgere oggi questi di- • 
saccordi?, perchè non potrebbero " 

(Continua 2. pag. Z. col.) 

Finocchiaro Aprile 
non è più separatista 

Nel pomeriggio di ieri il Ministro.--' 
dell'Interno Romi'a ra ricevuto '~ 
l'on. Andrea Fmovcr ?ro Aprile che - -
aveva chiesto, tramite ruo frsteilo. -
di incontrarsi con lui. Nel corso del 
colloquio, che ha avu'o carattere -« 
privato, l'on. rinocch ;: tro Apn'c ha -
manifestato il suo intendimento di -
svolgere propaganda nel periodo 
elettorale ed ha smentito tutte le 
voci di separalism >. 

Inoltre ha chiesto rhe pe- i gio
vani del M.I.S si i «'.tarato al più -
presto un provvedimeit-' dì .^d Jtò. 
II Ministro dell'Interni *-a di to as - C 
sicurazioni che coloro i quali non 
si son resi colpevoli di reato sa 
ranno senz'altro lasciati liberi men- " 
tre tutti gli altri, anche se colpe
voli, saranno trattati con benevo
lenza. 

ARRIVA SEMPRE... 

tardi la tartaruga. Non 
correte questo rischio, 
sottoscrìvete subito al 
prestito del Partito Co
munista Italiano. 

"PER LA VITTORIA 
DEUADEAWCRAZ^ 
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